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COVID-19 e tumori.
Una sfida per la nostra Oncologia

Po
st

e 
Ita

lia
ne

 s.
p.

a.
 - 

Sp
ed

izi
on

e 
in

 A
bb

on
am

en
to

 P
os

ta
le

 - 
D.

L. 
35

3/
20

03
 (c

on
ve

rti
to

 in
 Le

gg
e 

27
/0

2/
20

04
 n

° 
46

) a
rt.

 1,
 co

m
m

a 
1, 

LO
/M

I

la testimonianza
Dalla Grecia il grazie 
di un amico 
pag. 7

Natale solidale 
I nostri panettoni 
buoni due volte 
pag. 6

Ricerca 
Un premio alla nostra 
Oncologia 
pag. 3



l’editoriale

COVID-19, il dovere di tutelare 
i malati più fragili
Mentre lavoriamo a questo 
numero del Notiziario, pur-
troppo ci troviamo ancora 
alle prese con una preoc-
cupante ripresa di contagi 
da COVID-19. La situazione 
si fa più critica ogni giorno 
e, così come accaduto nel-
la prima ondata, costringe 
l’Oncologia Falck dell’Ospe-
dale Niguarda a condurre 
una nuova sfida quotidiana 
su più fronti in contempo-
ranea. La nostra priorità, 
infatti, è duplice: assicurare 
la protezione dei malati e di 
tutto il personale ospeda-
liero da un lato e continuare 
a garantire la prosecuzione 
di diagnosi e terapie dall’al-
tro.
Quando si combatte con-
tro una patologia tumorale 
il fattore tempo è determi-
nante, non possiamo quindi 
permettere al COVID-19 di 
fermarci. Anche perché i pa-
zienti oncologici rappresen-
tano un bacino di popola-
zione tra i più fragili a causa 
delle difese immunitarie già 
debilitate, e più di tutti ri-
schiano il contagio con gravi 
evoluzioni dell’infezione.
Per questo sin dall’inizio 
della pandemia, pur nell’e-
mergenza, non abbiamo 
mai smesso di fare ricerca. 
Fondazione Oncologia Ni-

guarda, in particolare, ha fi-
nanziato uno studio clinico 
denominato SINFONIA che 
indaga proprio le possibi-
li interazioni fra il sistema 
immunitario delle persone 
ammalate di tumore e il vi-
rus SARS-CoV-2. Lo raccon-
tiamo bene in questo nume-
ro, a pagina 4 e 5, perché si 
tratta di un lavoro prezioso 
che ora, alle prese con la 
nuova ondata di contagi, ci 
sta aiutando a calibrare in 
modo più efficace approc-
ci e terapie, a beneficio dei 
pazienti.
Di qui la, scelta di destinare 
ogni donazione che riceve-
remo d’ora in poi, a parti-
re dal ricavato della nostra 
campagna di Natale (panet-
toni ordinabili sul sito onco-
logianiguarda.org), a questo 
specifico ambito di ricerca. 
Perché i malati oncologici 
meritano un’attenzione spe-
ciale, che li tuteli dal rischio 
di vivere l’ennesima difficol-
tà oltre al tumore che li ha 
già colpiti. 
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«Per aver sviluppato nuove tecniche dia-
gnostiche e nuovi approcci al trattamento 
del tumore al colon attraverso una esem-
plare sinergia tra ricerca pre-clinica e te-
rapia». È con questa motivazione che il 26 
ottobre il Direttore dell’Oncologia dell’O-
spedale Niguarda e Presidente della nostra 
Fondazione Oncologia Niguarda, il prof. 
Salvatore Siena, ha ricevuto al Quirina-
le dal Presidente della Repubblica, Sergio 
Mattarella, il premio FIRC-AIRC “Guido Ve-
nosta” 2020. Presenti anche il Ministro del-
la Salute, Roberto Speranza, e il Presidente 
della Fondazione AIRC e FIRC, Pier Giusep-
pe Torrani. «Sono davvero orgoglioso e an-
cora emozionato per aver ricevuto questo 
prestigioso riconoscimento che premia, in-
sieme al mio, anche il lavoro e la dedizione 
del team di ricercatori dell’Oncologia Falck 
di Niguarda e quello della nostra Fondazio-
ne da sempre impegnata nel sostenere le 
sperimentazioni cliniche più innovative», 
commenta il prof. Siena.
Assegnato nei Giorni della Ricerca - inizia-

Ricerca sul tumore al colon: Salvatore Siena 
premiato dal presidente Mattarella

tiva che divulga i progressi raggiunti nella 
prevenzione, nella diagnosi e nella cura del 
cancro - il premio biennale Venosta viene 
conferito a ricercatori italiani che si sono 
distinti nell’ambito della ricerca per lo svi-
luppo di nuovi approcci terapeutici alle 
neoplasie. Quest’anno, insieme al nostro 
prof. Siena, è stato premiato anche il prof. 
Alberto Bardelli, Direttore del Laboratorio 
di Oncologia Molecolare all’IRCCS Candiolo 
e docente del Dipartimento di Oncologia 
dell’Università di Torino.
Mentre tutto il mondo è impegnato nel 
fronteggiare la pandemia da COVID-19, que-
sto riconoscimento ha un significato ancora 
più alto perché, come ha ricordato il Capo 
dello Stato, «la condizione di oggi ci mo-
stra ancor meglio quanto grande sia il va-
lore della ricerca per la nostra vita, per la 
nostra civiltà, per il nostro futuro. E, quanto 
importante sia la consapevolezza che nes-
suno di noi è estraneo al dovere di sostene-
re e incoraggiare la ricerca, per poterne poi 
condividere i risultati».

Foto: Quirinale
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Protezione, cura e ricerca: 
l’Oncologia Falck reagisce alla pandemia
La pandemia della cosiddetta “malattia da 
nuovo coronavirus” o COVID-19, provocata 
dal virus SARS-CoV-2, dai primi mesi del 
2020 sta mettendo a dura prova i sistemi 
sanitari di tutto il mondo. Dall’inizio del XX 
secolo, fino a oggi, è la terza per morbili-
tà dopo la spagnola e l’asiatica ed è l’uni-
ca, con l’influenza suina, 
espressamente dichia-
rata pandemia dall’OMS, 
cioè dovuta a un agente 
patogeno nuovo, per cui 
non esistono cure effica-
ci, in grado di diffondersi 
rapidamente tra gli uma-
ni.
In Italia, grazie a una pri-
ma fase di contenimento 
ferreo, i contagi erano 
calati sensibilmente ma ora (ottobre 2020), 
dopo l’allentamento delle misure nella 
“fase 2”, si assiste a una preoccupante ri-
salita. Probabilmente perché sono venuti 
meno i comportamenti individuali di pre-
venzione del contagio, anche a seguito di 
dichiarazioni menzognere da parte di opi-
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nionisti e di alcuni medici che, senza alcun 
dato obiettivo, hanno affermato che il nuo-
vo coronavirus era scomparso. E si sbaglia-
vano di grosso! 
Ma non si muore solo di COVID-19. Nel “pac-
chetto” della fragilità umana continuano a 
esserci diverse patologie potenzialmente 

mortali, fra cui, ai primi 
posti, quelle oncologi-
che.
I malati di tumore meri-
tano particolare atten-
zione perché più esposti 
al contagio a causa del 
loro stato di immunode-
pressione. Ormai è chia-
ro che il virus COVID-19 
colpisce di più e più du-
ramente i soggetti affetti 

da malattie, particolarmente quelle di na-
tura tumorale: le neoplasie oncologiche ed 
ematologiche. I dati non lasciano dubbi: i 
pazienti oncologici sono a maggior rischio 
di infezione da SARS-CoV-2 e chi ha una sto-
ria di tumore ha più probabilità di subire 
un’evoluzione grave di COVID-19. 
La sfida da fronteggiare in Oncologia Falck, 
a Niguarda, è quindi complessa e ci impe-
gna su tre fronti: proteggere i malati di tu-
more e il personale sanitario dall’infezione, 
proseguire i percorsi di diagnosi e cura ne-
cessari in un momento di grande pressione 
sul sistema sanitario e prevedere le conse-
guenze dell’infezione da nuovo coronavirus 
in presenza di una malattia oncologica. 
«Il principio che ispira le scelte organizza-
tive sia per la presa in carico di nuovi pa-
zienti, sia per la continuazione delle cure 
oncologiche ed ematologiche già in corso, 

Nei pazienti con tumore 
solido attivo abbiamo 

registrato un tasso 
di letalità dell’infezione 

da SARS-CoV-2 pari al 18%
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è stato ed è tutt’oggi quello della massima 
protezione dal contagio da SARS-CoV-2 sia 
degli ammalati sia del personale sanita-
rio, tecnico e amministrativo» commenta il 
prof. Salvatore Siena, Direttore del Dipar-
timento di Ematologia e Oncologia dell’O-
spedale Niguarda. «In Oncologia, gli sforzi 
maggiori si sono concentrati nell’area MAC 
(Macroarea Ambulatoriale ad elevata Com-
plessità assistenziale) e Day Hospital dove 
è stato finora esemplare il mantenimento 
delle attività di assistenza. Durante il pe-
riodo di marzo-maggio le visite di controllo 
sono state in gran parte sostituite da con-
tatti telematici via telefono o email, mentre 
le prime visite sono state limitate a quel-
le ritenute urgenti. Quanto alle attività in 
degenza, si sono mantenute fino ai mesi di 
maggio e giugno, durante i quali si è verifi-
cato un alto picco di contagi da SARS-CoV-2 
fra il personale sanitario e i pazienti».
Allo scopo di verificare l’incidenza e l’evolu-
zione di COVID-19 nei malati oncologici ed 
ematologici, in Oncologia Falck sono stati 
raccolti e analizzati i dati della prima on-
data pandemica, presentati al Congresso 
Annuale 2020 dell’Associazione Italiana di 
Oncologia Medica (AIOM).
«Questi dati sono l’importante testimo-
nianza di una casistica di pazienti onco-
logici raccolta in un Cancer Center situato 
nell’epicentro della pandemia (Regione 
Lombardia) durante la prima ondata dei 
contagi», dice il prof. Andrea Sartore Bian-
chi, Responsabile dell’Oncologia Clinica 
Molecolare dell’Oncologia Falck. «Abbiamo 
assistito a un declino dei contagi fra aprile 
e settembre 2020, osservando un tasso di 
letalità dell’infezione nei pazienti con tu-

Abbiamo bisogno 
anche del tuo aiuto
Contribuisci anche tu allo studio clinico 
SINFONIA dedicato alle persone ammalate 
contemporaneamente di tumore e COVID-19.

con 20 euro
partecipi all’acquisto dei reagenti per 
l’analisi dei campioni biologici

con 50 euro
contribuisci al lavoro di raccolta ed analisi 
dei dati necessari

con 100 euro
sostieni il lavoro di un giovane medico 
impegnato nello studio clinico

more solido attivo pari al 18%, in linea con 
quanto riportato negli studi più recenti del-
la letteratura». 
La raccolta di dati è avvenuta nell’ambito di 
uno studio clinico, chiamato SINFONIA, che 
è sostenuto dalla Fondazione Oncologia Ni-
guarda Onlus. Lo studio si svolge in colla-
borazione con l’Istituto Nazionale di Gene-
tica Molecolare (INGM) di Milano, e prevede 
anche un’analisi di campioni biologici. 
«Ci proponiamo di studiare le possibili in-
terazioni fra il sistema immunitario del-
le persone ammalate di tumore e il virus 
SARS-CoV-2, soprattutto negli ammalati che 
sono sottoposti a immunoterapia antitu-
morale» commenta il dott. Giorgio Patelli, 
medico specializzando in Oncologia che ha 
contribuito a completare il registro clinico 
delle infezioni in Oncologia. Ora, con il rapi-
do nuovo aumento dei contagi, è necessa-
rio mettere a frutto le lezioni derivate dalla 
prima ondata pandemica. I progetti di acco-
glienza e di ricerca della Fondazione Onco-
logia Niguarda contribuiscono a supportare 
l’operato dei medici e di tutto il personale 
sanitario che in Oncologia Falck si impegna 
ogni giorno nella lotta contro il virus.

Nei pazienti con tumore 
solido attivo abbiamo 

registrato un tasso 
di letalità dell’infezione 

da SARS-CoV-2 pari al 18%



A Natale sostieni la ricerca sul COVID-19 

solidarietà6

In un anno così difficile il Natale è 
un’occasione ancora più importante 
per ritagliarsi un momento di serenità e 
normalità, e i dolci della tradizione non 
possono certo mancare! 
Perché degustarli o regalarli sia un gesto 
ancora più “dolce” si possono scegliere 
quelli di Fondazione Oncologia Niguarda. 
Farlo significa sostenere la ricerca sulle 
persone ammalate di tumore e COVID-19.

Panettoni della ricerca
Nella versione da 1kg, tradizionale Baj, con 
donazione minima suggerita di 25 euro, o al 
gusto pere e cioccolato, con donazione mi-
nima suggerita di 28 euro, i nostri panettoni 
sono buoni due volte: per chi li sceglie e per 
chi li riceve in regalo.
Quest’anno, in ragione dell’emergenza sa-
nitaria, potrai riceverli direttamente a do-
micilio con un contributo per le spese di 
spedizione o concordare il ritiro con il no-
stro staff al momento della prenotazione.

I modi per sostenere i progetti di ricerca 
della nostra Fondazione a favore dei malati 
di tumore colpiti da COVID-19 sono diversi. 
Oltre ai dolci natalizi, puoi scegliere anche:

LETTERE DONO PERSONALIZZATE
Donando la somma che avresti investito nei 
regali natalizi, i destinatari del tuo dono ri-
ceveranno una lettera personalizzata che 
testimonia il tuo impegno per la ricerca sul 
COVID-19. Donazione minima 5 euro.

DONAZIONE LIBERALE
Scegliendo di devolvere una cifra a tuo pia-
cimento, l’intero importo sosterrà la nostra 
ricerca. 
Puoi fare la tua donazione con il bollettino 
postale allegato a questo notiziario oppure: 
• con bonifico bancario intestato a 

Fondazione Oncologia Niguarda Onlus, 
Banca Generali, 
IBAN: IT77 A 03075 02200 CC8500530372 

• con carta di credito e PayPal in tutta 
sicurezza sul nostro sito 
www.oncologianiguarda.org

Per ricevere i panettoni della ricerca e 
le nostre lettere-dono personalizzate 
in tempo per Natale, scrivici una mail a 
fondazione.oncologia@ospedaleniguarda.it, 
chiamaci al numero 02 6444 2821 o contattaci 
tramite WhatsApp al 351 577 4897 entro 
il 15 di dicembre. 
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«Mi chiamo Dimitrios Elaiotrivaris, sono 
greco e lavoro in Italia dal 2015. Ho 49 anni, 
sono marito da 21 e ho un figlio di 5 anni. 
Da marzo 2018 sono uno dei vostri pazienti 
a Oncologia».
Comincia con queste pa-
role l’email arrivata al 
prof. Salvatore Siena che 
ci riempie di orgoglio 
e di emozione al punto 
che vogliamo condivi-
derla su queste pagine.
È il mese di febbraio del 
2018 quando Dimitrios si 
sottopone ad alcuni esa-
mi perché tosse e febbre 
non lo lasciano da giorni 
nonostante medicine e 
antibiotici. 
Dopo un’ecografia al polmone e una TAC, 
«lo pneumologo, – scrive lui stesso - mi 
dice che la mia situazione è molto critica 
senza spiegare e che è meglio per me di an-
dare ad Ospedale Niguarda». 
Dimitrios viene ricoverato al Niguarda Can-
cer Center per un tumore al polmone, con 
metastasi diffuse in tutto il corpo.
Una situazione molto difficile e complicata, 
come ci spiega. Che lo obbliga ad affronta-
re cicli di chemioterapie, perdite di sangue, 
trasfusioni, dolori, interventi. 
Dimitrios affronta quindi un periodo di 
grande sofferenza che sembra senza spe-
ranza, «ma c’erano sempre i dottori e le in-
fermiere che mi davano la speranza che alla 
fine, tutto va  bene. Erano sempre vicino a 
me per aiutarmi ad andare avanti: non ho 
mai perso fiducia in loro».
A fine settembre Dimitrios si è sottoposto 

all’ultimo trattamento di immunoterapia 
all’Ospedale Niguarda. Ora è tornato in 
Grecia e prima di continuare le cure al suo 
Paese, ha voluto inviare questa lettera di 
ringraziamento perché «dopo due anni e 

mezzo sono ancora vivo, 
posso dire rinato. Vivo 
un miracolo: la speranza 
per il futuro è tornata a 
me e alla mia famiglia». 
Nonostante l’italiano im-
perfetto, le parole di Di-
mitrios riescono a espri-
mere tutta la gratitudine 
per l’assistenza e le cure 
ricevute: la sua lettera 
rappresenta quindi un 
prezioso attestato di sti-
ma che ci rende fieri del 

lavoro di tutto il reparto. 
«Non dimenticherò mai il dottor Cerea, la 
dott.ssa Gambi, i dottori Alexiadis, Berto-
glio, Ferrari e Galfano, le dottoresse Pauna 
e Silvestre, e tutti gli altri che non ricordo il 
nome, ma sicuramente ricordo tutto quello 
che hanno fatto per me. Non dimenticherò 
mai le infermiere, che fanno un ottimo la-
voro, sempre con un 
sorriso e buona vo-
lontà. Complimenti 
per l’alta qualità del 
reparto di Oncolo-
gia e Chirurgia. Un 
Grande ringrazio a 
tutti da un Greco 
vostro Amico».

«Un Grande ringrazio a tutti 
da un Greco vostro Amico»
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Mai come ora è importante facilitare e rendere più tempestiva la comunicazione tra 
pazienti e Niguarda Cancer Center. Un grande aiuto viene dal Progetto Contact Center 
- Professionisti pronti a rispondere realizzato con il supporto di Bristol-Myers Squibb 
e la nostra Fondazione, che ha permesso di ottimizzare la piattaforma internet 
ospedaleniguarda.it/cancer-center, rendendo più efficace l’accesso alle informazioni 
e il contatto con l’Oncologia.

Tutti possiamo fare una “scelta per la vita” attraverso un lascito testamentario. 
Scegliendo Fondazione Oncologia Niguarda daremo nuova forza per la ricerca contro 
i tumori. Per maggiori informazioni su come fare testamento, cosa è possibile lasciare 
in eredità e come la Fondazione trasformerà il vostro dono, potete richiedere la guida 
ai lasciti scrivendo a fondazione.oncologia@ospedaleniguarda.it o chiamando il 
numero 02 6444 2821.

UNA SCELTA PER LA VITA

Sostienici
Puoi farci arrivare il tuo aiuto in tanti modi:
• con un bonifico bancario intestato a Fondazione Oncologia Niguarda Onlus,  

Banca Generali, IBAN: IT77 A 03075 02200 CC8500530372
• con un versamento su conto corrente postale intestato a 

Fondazione Oncologia Niguarda Onlus, IBAN: IT20 O 07601 01600 000038223202
• con carta di credito e PayPal in tutta sicurezza sul nostro sito 

www.oncologianiguarda.org
• di persona presso la Segreteria della Fondazione Oncologia Niguarda Onlus 

(Blocco Sud – 3°piano ponti est) o presso la Segreteria della S.C. Divisione 
Oncologia Falck (Blocco Sud – 3°piano ponti ovest)

• con il 5x1000, inserendo la tua firma e il nostro codice fiscale 97 0 3 076 01 57 
nella casella “Sostegno del volontariato…” dell’apposito modulo della 
dichiarazione dei redditi

News

PROFESSIONISTI PRONTI A RISPONDERE

Contattaci
Fondazione Oncologia Niguarda Onlus
Grande Ospedale Metropolitano Niguarda

Piazza Ospedale Maggiore 3 - 20162 Milano 

02 6444 2821 | 351 577 4897 | Fax 02 6444 2957

fondazione.oncologia@ospedaleniguarda.it

Se è il tuo primo contributo, per favore indicaci il tuo indirizzo in una email 
a fondazione.oncologia@ospedaleniguarda.it, così potremo ringraziarti.


